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Avremmo potuto chiedere a questi 
signori:

Con quale diritto voi parlate in nome 
di tutti i lavoratori, voi che ne rap­
presentate così pochi ?

Quali sono le vostre opere egregie 
in favore del popolo?

Quali sono i vostri sforzi ed i vostri 
meriti per il suo benessere?

Cosa avete insegnato ai vostri com- 
pagm ?

Cosa avete sacrificato loro? Il tempo 
residuo al vostro lavoro ? Il vostro in­
gegno affinato dallo studio nelle ore 
rubate al sonno? I vostri risparmi di­
sputati allo stomaco ?

Cosa potete in coscienza loro pro­
mettere ?

Dacché voi enumerate le opere in­
signi dei socialisti (quasi più dei coo­
peratori) e vantate con diritto il 
« Yoomit » di Gand e il « Progrès » 
di Jolimont, la « Maison du Peuple » 
di Bruxelles e il familistero Godin, le 
vetrerie di Albi e le alleanze coopera­
tive di Torino....  perchè non avete ci­
tato anche ciò che avete fatto voi in 
Acqui in favore dei lavoratori?

Ma abbiamo capito che sareste stati 
assai imbarazzati a rispondere, ed ab­
biamo preferito esaminare il vostro 
programma dettagliatamente. E nell’e- 
saminarlo ci siamo accorti che non dis­
sentiamo, in esso, da voi nullamente, 
tanto che ci venne perfino il dubbio di 
essere diventati socialisti anche noi. 
Ma poi ci siamo accorti anche che voi 
avete scamottato qualcosa e che questo 
qualcosa era la parte più scottante.

Già, voi dite, in un programma am­
ministrativo, noi non parleremo certa­
mente di collettivismo e di educazione
integrale a carico della collettività.....
Ma e come parlate allora di referendum  
e di autonomìa comunale ? Sarà il 
municipio d’Acqui puntellato dall'auto­
rità giuridica della terna, dalla famosa 
terna che voterà le leggi necessarie 
all’applicazione di questi principii.

E nel promettere il rispetto per la 
famiglia, perla  patria, per la religione, 
per l’ordine e per la libertà, perchè 
non avete spiegato chiaramente che la 
famiglia la rispetterete ma quando sarà 
costituita a modo vostro, che la patria 
vostra non ha per confini le Alpi né 
per legge lo Statuto, che la religione 
la rispetterete ma sempre secondo il 
vostro metodo, che l’ordine vostro non è 
quello delle manette e del piombo che 
ignobilmente imputate a noi ma è invece 
quello caro al vostro cuore della co­
mune di Parigi, delle giornate di Mag­
gio di Milano, dei moti di Lunigiana e 
di Sicilia, che la libertà la concepite 
solo ma tutta per voi e per procla­
mare, su quella che voi chiamate la 
tirannìa borghese, quell’altra ben più 
paurosa che è la tirannìa demagogica?

Il perchè del vostro silenzio su molte 
cose è facile ad intendersi. Colle poche 
pretese, facendovi piccini piccini, dolci 
come il miele, sarà più facile che tro­
viate quegli aderenti che adescati prima 
dal programma inzuccherato si ter­
ranno poi vincolati dal dovere della
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coerenza quando scoprirete le vostre 
batterìe e quando le vostre pretese 
saranno accentuate. Avete fatto un 
programma che il più timorato in Dio, 
nello Statuto, nella proprietà e nel­
l’arma benemerita può sottoscrivere 
liberamente tanto più che con una bella 
riverenza promettete di lottare con 
tutto lo slancio che vi sarà permesso ... 
dall’autorità !

Via la maschera, signori miei.
Il nostro partito che come voi sa­

pete assai bene é già accusato di do­
gmatismo, d’incoerenza, di scissione, 
di violenza e scusateci.... di livello in­
tellettuale non troppo alto, si è ora 
meritata la taccia di malizia e di mala 
fede.

Voi tacete agli uni la méta perchè 
li sapete tiepidi, agli altri la strada 
perchè ardenti.

Coi primi predicate unicamente quei 
pannicelli caldi da cui eravate abor­
renti una volta e aprite le braccia alla 
odiata cooperazione dimenticando Las- 
salle che combatte senza quartiere con 
Schultze e quasi rivendicate a Kobert 
Owen la fondazione dei Pionieri di 
Kochdale. Cogli altri vi tenete sulle 
generali circa il metodo e dissimulate 
la marcia zoppicante a braccetto dei 
borghesi e discutete delle lotte di 
classe e delle forme di collettivismo di­
gradanti dall’enfiteutico all'industriale, 
al M arxista, al riformista, all’anarchico 
ecc.

Non due programmi, ma due adat­
tamenti !

Leggete, signori miei, leggetelo il 
Leviatano che lo schernitore parla per 
voi.

X
Abbiamo suscitato un vespaio soste­

nendo che i partiti estremi reclutano 
i loro aderenti fra le file più ignoranti 
del popolo.

Questo lolle generale, questo raca 
che ci gridano d’attorno ci dimostra 
che abbiamo messo giusto la mano sulla 
piaga perchè è la verità che offende.

Abbiamo preferito dire loro la ve­
rità anche a costo essi ci rispondes­
sero col « fango dei bassi fondi della 
putredine umana » ed altre frasi si­
mili a provare appunto la verità del 
nostro asserto anziché vellicarne la va­
nità lasciando loro credere che col solo 
fatto di essersi ascritti al partito so­
cialista sono diventati sapientoni pieni 
di coltura e di attitudini politiche ed 
amministrative.

Il partito liberale democratico lega­
litario non fa assegnamento sulla igno­
ranza per restare al potere, la deplora 
ovunque essa sia, tanto in casa propria 
comeXin casa d’altri. Non la cura e la 
vagheggia, come ha fatto nei secoli e 
va facendo tuttora il clericale, e non 
la adula come ha imparato a fare il 
socialista. E se pure vede fra le vostre 
file le luminose intelligenze di Ferri e 
di Turati.... e di molti a l t r i , che si 
contano però sulle dita, non gli rimane 
che a deplorare che le aquile possano 
accordarsi così miseramente coi frin­
guelli e che una così illuminata forza 
intellettuale possa essere traviata da 
un luccicare lontano che non può a 
meno di dileguare all’infinito.

Il partito liberale ha fiducia nella 
libertà saggiamente guidata, ed è pro­
gressista perchè si muove col sapere 
e colla civiltà, ed ó democratico perchè 
ha un anelito per ogni sventura umana 
e per ogni miseria immeritata, ed è 
legalitario perché sa coordinare la legge 
allo stato di civiltà di un popolo.
. Non esclude l'avvento di uno Stato 

venturo più alto e più equo, ma non 
ha fiducia nello stato che voi non avete 
saputo tracciare neppure teoricamente 
e non si adatta a vedere tutte le teste 
uguagliate come le teste dei chiodi 
sotto il martello dei chiodajoli, ma 
accetta più volentieri la sentenza di 
Luciano che fa dire a Saturno : E 
troppo difficile di rettificare i destini 
filati da Cloto e dalle altre Parche.

Dalle grandi cose tornando in casa 
nostra noi, a quei signori che si sono 
tolta la giacca ed hanno impugnata 
la penna rimboccandosi le maniche per 
lanciarci. una sfida, risponderemo che 
noi scriviamo quello che ci detta l’a ­
nimo e che se essi credono che noi 
abbiamo detto cose contrarie al vero 
padronissimi di scrivere e di pensare 
il contrario.

X
E veniamo agli allori raccolti.
I socialisti acquosi portano in trionfo 

i risultati ottenuti a Roubain dai loro 
compagni di fede. — E perchè non 
fanno seguire al bilancio morale e ma­
teriale di Roubain quello di Tolone e 
dì Marsiglia e di Saint Dénis e di Nor- 
bone e di San Remo e di San Salva­
tore__ ? Copiamo a man salva :

A Tolone i socialisti che si impa­
dronirono del Municipio lo hanno fatto 
in breve tempo fallire.

A Marsiglia i socialisti si impadro­
nirono del Municipio, e in poco tempo 
le casse furono vuote con dodici mi­
lioni di debito da pagare.

A Saint Dénis (Parigi) i socialisti si 
impadronirono del Municipio e ben pre­
sto graziarono i cittadini di lire 5, 60 
in più di quote d’imposte.

A Norbona i socialisti che si erano 
impadroniti del Municipio, furono più 
tardi sconfitti, e Norbona coniò una 
medaglia con questa scritta :

a Norbona liberala dalla tirannide 
socialista »

A San Remo i socialisti hanno fatto 
quello che voi sapete.

A San Salvatore hanno rifiutato di 
costituire la Giunta per incapacità.

E per chiudere degnamente questo 
rendiconto ripeteremo le parole di Van- 
dervelde il noto caporione del partito 
belga, quegli che talmente gode la 
stima del partito che bastò parlasse 
per far cessare la rivoluzione contro 
il progetto elettorale reazionario del 
ministero clericale.

In un suo discorso diceva :
« Abbiamo due anni fa in più luo­

ghi nominati Consigli Comunali inte­
ramente socialisti. Che cosa avvenne ? 
In un luogo avvennero tradimenti, in 
altri si lasciarono comperare, in altri 
si sono perduti in accapigliamenti per­
sonali, in altri si abusò dell'ignoranza 
degli amministrati. Il proletariato ha 
la legittima ambizione di conquistare 
il mondo civile per mezzo di ignoranti, 
di incapaci, di ubriaconi, giocatori, 
schiavi dei vizi loro! »

E ci pare che basti.

X
Un’ultima parola al prof. Piccarolo 

che ha creduto di tra tta re  nella sua 
conferenza di ciò che noi abbiamo scritto 
in queste colonne. — Yoi ci fate que­
sta domanda riportata dall’Idea Nuova 
n. 114: Oh! come mai in allora si 
hanno i g ra n ii trionfi dei socialisti 
nelle regioni p iù  istruite mentre voi 
avversari trionfate colà ove fiorisce 
ancora il brigantaggio?

E noi vi facciamo quest’altra :
Oh come mai a Parigi, a Yienna, a 

Berlino , a Mosca fiorisce T antisemi­
tismo ? Come mai in Francia fiorisce 
il militarismo-clericale destituito di mo­
ralità e di giustizia ? Come la Francia 
ha potuto essere per un giorno anti- 
dreyfusista ? Come mai a Palermo fio­
risce la maffia, a Napoli la camorra , 
a Milano e Genova la teppa, a Torino 
e Roma il coltello ? Come mai in tutte 
le grandi capitali del mondo fioriscono 
il ruffianesimo e la prostituzione e la 
delinquenza ?

E non sono questi i paesi dove la 
civiltà è più avanzata?

X
Noi abbiamo lungamente tediato i 

nostri lettori malgrado lo studio che 
ci siamo fatti di restringere le nostre 
considerazioni al puro indispensabile 
per esprimere il nostro concetto. Sa­
remmo lieti di aver convinto anche 
un solo elettore del pericolo socialista 
e dell’orpello del loro programma. Del 
resto non tutto il male viene per nuo­
cere: la vittoria socialista sarebbe il 
principio della loro decadenza perchè 
si vedrebbero in azione quanto essi 
valgano.

Cronaca E lettorale

SOCIETÀ AGRICOLA
Domenica u. s. 23 il Consiglio d’am­

ministrazione si é radunato in seduta 
straordinaria per tra ttare  sul seguente 
ordine del giorno :

1° Ammessione nuovi soci - 2° Of­
ferta L. 150 del Sig. Angelo Masche- 
rini a favore della cassa inabili al la­
voro - 3° Provvedimenti per le pros­
sime elezioni.

Aperta la seduta alle ore 9,30 ant. 
dietro proposta del Presidente il Con­
siglio approva ad unanimità 1’ ammes­
sione quali soci contribuenti delli si­
gnori Galliano Alessandro fu Lazzaro 
e Giardini Avv. Attilio.

Porge vivissime grazie all'egregio 
sig. Angelo Mascherini il quale in se­
guito alla irreparabile perdita del di 
lui amato p ad re , offriva alla cassa 
per gli inabili al lavoro la somma di 
lire 150.

Trattandosi quindi delle prossime e- 
lezioni amministrative il Consiglio una­
nime delibera, lasciando ai singoli soci 
la scelta dei tre  escludendi per il nu­
mero limitato di dodici, di appoggiare 
i sorteggiati ad eccezione del conte 
Lupi dimissionario, in surrugazione del 
quale delibera di votare per il signor 
G A V O T T I A v v . G U S T A V O  nostro concit­
tadino e benemerito.

Infine, dietro proposta del Presidente, 
il Consiglio dà un voto di ringrazia-


